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Crippa), Alberto Passerotto di 
Api («paziente tessitore»), 
Gianni Rota di Confcommercio
(«che sapeva sempre ascoltare 
parecchio») e Paolo Cavallier di
Ance («giovane e bravissimo»). 
«E c’ero io – aggiunge – che ave-
vo un mio background persona-
le e sociale e avevo poco più di 
40 anni, in un’epoca in cui do-
minava la Dc che ora non c’è più.
Così come anche la classe sin-
dacale di allora aveva un back-
ground specifico e legato ai 
tempi. Ciò è per dire che il 
Network all’epoca non era né 
migliore né peggiore di oggi, era
espressione del suo tempo». 

Ma un po’ si sbilancia quando
dice che su Lecco «certo si po-
trebbe scrivere un libro sulla 
formazione delle classi dirigen-
ti. Sono passati gli anni e ora leg-
go che ci sono visioni diverse sul
Network. In proposito direi a 
tutti i protagonisti di oggi che 
quando si hanno, legittima-
mente, posizioni radicalmente 
diverse si va in assemblea e ci si
confronta, poi se si vuole si vota
contro e si esce. Una classe diri-
gente che si rispetti va a discute-
re nei luoghi deputati e non por-
ta le proprie questioni sui gior-
nali». Posto che i giornali sono 
sempre pronti a raccontare, 
Crippa dice di non voler dare 
giudizi ma ricorda che 25 anni 

fa Network nasceva da una ne-
cessità di riposizionare le 
aziende rispetto a un forte biso-
gno di manodopera qualificata: 
«Lo avevamo costruito da un la-
to per accelerare l’assunzione di
personale e dall’altro per creare
un luogo di confronto sulle poli-
tiche attive del lavoro». 

Esperienza unica

Crippa ne parla come di 
un’esperienza che ha fatto 
scuola, con iniziative all’avan-
guardia, perché c’era una comu-
nione di intenti. «Eravamo in 
una fase costituente della Pro-
vincia – afferma - non solo come
territorio ma come sistema. 
C’era voglia di trovare un’iden-
tità attraverso le azioni, c’era un
impegno messo a disposizione 
della comunità. Non è stato fa-
cile – conclude – ricordo scontri
durissimi fra me e Passerotto su
certi temi, ma prevaleva sem-
pre il senso del bene comune. In
quegli anni dovevamo trovare 
manodopera adeguata per le 
imprese e quando la trovavamo
non importava se entrava in 
un’azienda di Confindustria, 
Api, Confartigianato o Con-
fcommercio. Contava che ci 
fosse crescita e nessuno poteva 
sollevare fumo sulle varie que-
stioni e poi dire mi organizzo i 
miei corsi da solo».

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

Network Occupazio-
ne, ora attraversato da una pro-
fonda spaccatura interna fra 
sindacati e rappresentanze 
d’impresa, ha senz’altro cono-
sciuto stagioni migliori.

Pubblicamente il punto di
rottura è stato manifestato dal-
la conferenza stampa congiun-
ta di Cgil, Cisl e Uil con proposte
di rilancio del Network a fronte
delle prese di posizione delle as-
sociazioni territoriali di Con-
findustria, Confcommercio, 

Confartigianato e Ance che ne 
chiedono lo scioglimento.

Fra i protagonisti di un pas-
sato che non sembra potersi re-
plicare c’è Maurizio Crippa, 72 
anni, oggi presidente dell’im-
presa di famiglia ed ex direttore
dell’Unione industriali.

«Nella storia di Network Oc-
cupazione c’erano condizioni di
relazioni personali e sociali ali-
mentate da un contesto parti-
colare, in cui si agiva in nome di
un bene comune e si assumeva-
no decisioni di sistema, non si 
agiva ciascuno per conto pro-

prio. Oggi ci sono interessi trop-
po frazionati su territori diversi
fra loro», afferma Crippa, che 
come gli altri direttori delle as-
sociazioni che formano il 
Network si è trovato ad esserne
a turno presidente.

Lungo periodo

Nel suo lungo periodo di attività
nel Network, i direttori che par-
tecipavano in rappresentanza 
delle associazioni d’impresa ol-
tre a lui erano Cesare Fumagalli
di Confartigianato («con un 
background politico», afferma 

Le associazioni d’impresa (a parte l’Api) hanno comunicato l’intenzione di uscire dal Network

«Con i fatti Lecco 
voleva affermare 
un’identità forte» 
Network. Maurizio Crippa, ex direttore Industriali

Il racconto dell’iter che fece nascere l’associazione

«Si agiva come una squadra per l’interesse comune» 

Gli obiettivi

Le politiche
attive 
del lavoro

Sono due i fronti interni che segna-

no la crisi di Network Occupazione. 

Da un lato Cgil, Cisl e Uil che si 

oppongono allo scioglimento 

dell’associazione nata nel 1996 per 

aiutare in un primo momento 

l’incrocio fra domanda e offerta di 

lavoro e oggi dedicata a iniziative 

di formazione e di inserimento 

lavorativo. 

Dall’altro le associazioni d’impresa 

che compongono il Network 

insieme ai sindacati le quali, con la 

sola eccezione di Api Lecco, voglio-

no chiudere il Network e sostituir-

lo con un “tavolo di idee” che 

amplierebbe i temi di discussione e 

archivierebbe il Network come 

forma giuridica. Cgil, Cisl e Uil non 

solo dicono no allo scioglimento 

ma, come hanno spiegato sono 

pronti con un piano a “rivedere e 

allargare scopi e funzioni dello 

Statuto” in funzione dei nuovi 

bisogni economici e occupazionali 

del territorio, anche includendo 

nuove associazioni d’impresa fra 

cui Cna e Confcooperative.

internazionale nel corso del-
l’anno hanno ridotto le super-
fici ed in alcuni casi chiuso
esercizi che fino a poco tempo
prima erano di grande richia-
mo». 

A contribuire a questo qua-
dro anche la crescita dell’e-
commerce, oramai una realtà
concorrente per i supermer-
cati: «È continuata, di contro
l’espansione del commercio
elettronico che rappresenta
ormai il primo canale di vendi-
ta nel settore dell’elettronica,
sta crescendo esponenzial-
mente nel campo del tessile e
dell’abbigliamento e sta ini-
ziando ad occupare anche
quote non trascurabili del set-
tore alimentare».  
S. Sca. 

fenomeno della redistribuzio-
ne di quote di mercato tra il
commercio tradizionale, la
piccola e media distribuzione
rispetto alla grande distribu-
zione, il 2019 ha visto la mani-
festazione di una pressoché
generalizzata contrazione dei
volumi di ricavi». 

Le realtà cooperative devo-
no fare i conti con le trasfor-
mazioni del settore e si devono
dunque organizzare per af-
frontare uno scenario in rapi-
da evoluzione: «Pesanti – ha
continuato il presidente Co-
lombo nella sua relazione - so-
no emerse le conseguenze del-
l’accentuarsi della debolezza
congiunturale nel segmento
dei centri commerciali. Cate-
ne di rilevanza nazionale ed

sta vivendo il settore: «L’eser-
cizio 2019 – ha spiegato - ha
purtroppo confermato quelle
avvisaglie di contrazione del
ciclo economico che erano ap-
parse evidenti negli ultimi
mesi del 2018. Il settore della
distribuzione commerciale
organizzata ha proseguito il
trend di decrescita collegato
ad una generale contrazione
dei consumi, anche alimenta-
ri. A differenza di precedenti
esercizi dove era proseguito il

Realtà di ispirazione catto-
lica che gestisce otto super-
mercati a marchio Conad a
Lecco (Viale Turati e San Gio-
vanni), Colico, Mandello, In-
veruno, Vanzago, Turbigo e
Figino Serenza, con un centi-
naio di dipendenti e 2000 soci,
dopo l’emergenza Covid per
approvare il consuntivo dello
scorso anno. A illustrare i dati
di bilancio il presidente Pie-
rangelo Colombo, che ha così
inquadrato il momento che

Il bilancio
Nonostante le difficoltà

della grande distribuzione

tengono le vendite

della realtà lecchese 

Nonostante le diffi-
coltà del settore della grande
distribuzione, la Cooperativa
La Popolare di Lecco ha chiu-
so il bilancio 2019 in sostan-
ziale parità, con un fatturato
di circa 22milioni di euro. 

Cooperativa “La Popolare”
Il fatturato resta stabile 

Pierangelo Colombo, presidente

Alberto Passerotto 

Maurizio Crippa Cesare Fumagalli 

Gianni Rota 


